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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare PDL

                                          alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio Comunale

                                          dott.Caterina Liotti

Oggetto: interrogazione a risposta scritta locali Mon Caffè C.so Canalchiaro – retro Piazza San Giacomo
                                                           Ricordato 

che in corso Canalchiaro da circa tre anni è stato allestito un gradevole esercizio pubblico denominato “Mon Caffè” e che già nell’anno 1998 alcuni imprenditori avevano chiesto di usufruire degli stessi spazi e della chiesa sconsacrata retrostante l’immobile di cui all’oggetto scontrandosi con il diniego dell’Amministrazione che sostenne non fosse possibile toccare nulla dell’immobile in oggetto tantomeno allestire una struttura impegnativa come una cucina;

                                                          sottolineato

che a distanza di pochi anni, 1998-2007, questi impedimenti vennero “misteriosamente” a cessare tanto è vero che oggi la chiesa è utilizzata proprio per quegli usi che allora furono negati con decisione è legittimo porsi delle domande circa la regolarità amministrativa dell’utilizzo dei locali e dei permessi necessari.
                                                            Pertanto,

alla luce di quanto ricordato si chiede all’Amministrazione:
1) Se il plateatico oggi esistente rispetta la normativa tuttora vigente in Centro Storico per quanto riguarda le strutture, i materiali, gli arredi, i colori;
2) Se risulta all’Amministrazione che vengono somministrati cibi e bevande in una area del locale dove a tutt’oggi esiste la sala mostra/esposizione dell’attività commerciale esistente di fianco al locale; e se sì come questo sia possibile;
3) Se risulta rispondente al vero che esiste un progetto di ampliamento dell’esercizio tuttora in fase di approvazione e, se sì di cosa si tratta nello specifico?

4) Se sono rispettate, considerati gli ambiti piuttosto ristretti, le norme igienico/sanitarie per la cucina e per i servizi igienici vigenti negli esercizi con ristorazione come la necessità di avere un bagno idoneo all’uso per persone portatrici di handicap;
5) Se e’ vero che la cucina è inferiore ai 20 metri quadrati richiesti dalla legge ed è costruita in cartongesso senza porte REI tagliafuoco?
6) Come sono state calcolate le cubature d’aria necessarie e come sono state calcolate le vie di fuga in caso d’incendio? Quali valutazioni hanno dato i VV.FF. e la Commissione Comunale?
7) Sono stati rispettati i parametri previsti per calcolare il rapporto posti al coperto e posti all’aperto? 
8) L’amministrazione è a conoscenza di eventuali abusi avvenuti in passato e, se sì, quali provvedimenti sono stati presi.
                                                                            Gigi Taddei 

                                                                                (PDL)
Modena 20 febbraio 2011
